
Pietro del Soldà, autore e conduttore dei programmi di Rai Radio3 Tutta la città ne 

parla e Zarathustra, ospite del Martedì della LUC che conclude la rassegna 2022 
 

Martedì 20 Dicembre alle 17, 30 presso l’aula magna Manodori di Unimore a Palazzo Dossetti, ad 

ingresso libero, si conclude la stagione 2022 de “I Martedì della LUC” e ci si avvia a festeggiare i 

primi quarant’anni di vita della LUC, nel 2023.  L’incontro è con Pietro Del Soldà, una delle voci più 

note della cultura radiofonica italiana: conduce ogni giorno “Tutta la città ne parla” su Rai Radio3, 

che affronta i nodi politici, economici e culturali intrecciando il linguaggio dell’informazione più 

puntuale con quello della cultura, della psicologia e della filosofia. 

Ogni domenica con “Zarathustra. Tracce per non perdersi nella nebbia”, sempre su Rai Radio3, 

racconta i grandi temi dell'esistenza intrecciando storie di vita narrate in prima persona con il 

pensiero di filosofi e filosofe, scrittori e scrittrici di ogni epoca.  

Filosofo formatosi sotto la guida di Umberto Galimberti, ha da poco pubblicato “La vita fuori di sé. 

Una filosofia dell’avventura”, (Marsilio Nodi), che sarà oggetto della sua Lectio: un’affascinante 

meditazione sulla potenza dell’avventura, sulle possibilità di liberazione dai nodi che tendono a 

frenare la nostra esistenza. Del Soldà individua un disagio contemporaneo e tre sue 

manifestazioni, in particolare: il narcisismo sfrenato; la trappola delle aspettative e il nostro esser 

sempre soggetti alle valutazioni altrui (online e offline); infine il ritrovarsi schiacciati 

dall'immediato, da un presente che assolutizza le identità personali. Per affrontare tutto ciò non 

basta fuggire, scappare via come terapia o antidoto all'ordinario. Piuttosto Del Soldà ci invita a 

riscoprire le molteplici dimensioni dell'avventura: ovvero qualunque esperienza che consenta di 

trascendere il proprio io e di mettere in discussione le proprie certezze. Che sia un viaggio reale o 

interiore, poco conta. In un avvincente corpo a corpo con i testi fondativi della cultura occidentale 

e le letture più originali della contemporaneità, l’autore fa dialogare i problemi del nostro 

quotidiano e le Storie di Erodoto, le intuizioni di Georg Simmel e l’Odissea di Kazantzakis, il teatro 

di Sartre e le «confessioni» di Platone nel suo scritto più autobiografico, la saggezza ironica di 

Montaigne e le spiazzanti metafore di Jankélévitch. Come in un diario di viaggio, affascinanti 

connessioni attraverso i secoli e i continenti ci riportano così sul campo di Maratona, alle radici dei 

concetti di libertà e di felicità per i greci; in Sudamerica con Alexander von Humboldt, precursore 



di un’idea di natura che non possiamo non fare nostra; a Praga, tra il pubblico scandalizzato della 

prima assoluta del Don Giovanni di Mozart, e nel deserto nordafricano, sulle tracce della scrittrice 

Isabelle Eberhardt. 

Al termine dell’incontro un brindisi di auguri ad-ventura con tutti i partecipanti 
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